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Editoria 
Piccoli libri rivelatori 

intervista a Tommaso Guerrieri di Camilla Valletti 

Barbès è una piccola casa 
editrice curata nella grafica 

e molto selettiva e attenta nelle 
scelte. In particolare, la collana 
di classici si suddivide in due se-
zioni, una illustrata e l'altra no. 
Sembra quasi che abbiate pen-
sato a dei "superclassici" rispet-
to ai classici, per così dire, cor-
renti. E solo un'impressione o 
dietro c'è altro? 

Barbès nasce come casa edi-
trice per la promozione e la 
diffusione della letteratura 
francofona in Italia. È una casa 
editrice di medie dimensioni, 
nel senso che pubblica com-
plessivamente una media di 
circa quaranta libri l'anno e 
che soprattutto arriva in tutte 
le librerie italiane, al contrario 
di centinaia di piccoli editori, 
essendo distribuita da Rcs. A 

Avete scelto autori molto noti 
e altri, purtroppo, dimenticati. 
Almeno in Italia. Come Gaston 
Leroux (noto soltanto per il suo 
celebre fantasma) o Jean Ber-
nard Pouy. A fronte di Macha-
do de Assis o George Sand. 
Qual è la logica che vi guida? 
Quale la logica che sovrintende 
quelli che sembrano ripescaggi 
curiosi insieme a nomi collauda-
tissimi? 

La logica è quella di rendere 
possibile ai purtroppo non nu-
merosi amanti dei libri in Italia 
la lettura di cose che hanno fat-
to parte della nostra cultura. 
Autori come Gaston Leroux, 
Machado de Assis, Jules 
Amédée Barbey d'Aurevilly, 
Aleksandr Herzen, George 
Eliot, Fran£ois-Xavier de Mai-
stre, Charles Nodier, Washing-

In questa pagina ci è sembrato giusto ricor-
dare con una poesia Edoardo Sangui-
neti, amico prezioso dell'"Indice", 
a noi vicino fin dall'inizio con 
suggerimenti e consigli; so 
prattutto esempio di 
impegno da emulare. 
Una qualsiasi impre-
sa umana non nasce e 
non si sviluppa nel 
tempo senza amici ester-
ni che di volta in volta of-
frono il loro aiuto. Purtroppo, proprio nel cor-
so del venticinquesimo anno di vita della no-
stra rivista, prima di Edoardo Sanguineti, ci 
hanno lasciati Emanuele Pirella e Carlo Carac-
ciolo. Quando Emanuele si era già affermato 
da tempo come uno dei principali innovatori 
del mondo della grafica e della pubblicità ita-
liana e "L'Indice" non era ancora niente e po-
teva contare soltanto sulla simpatia e la fiducia 
offerta dai suoi amici, egli ci ha regalato una 
forma grafica di cui siamo tuttora orgogliosi, 

opera di Enrico Maria Radaelli, no-
stro primo e unico art direc-
tor. Emanuele ci ha anche 
consentito di condividere 
l'amicizia e l'arte di Tul-
lio Pericoli che dal primo 
numero firma le nostre 

copertine, parte essen-
ziale della nostra 
identità. 
Editore puro, pres-
soché unico nella sto-

ria del giornalismo italiano, Carlo Caracciolo 
ha sempre dimostrato per "L'Indice" un affet-
to e una stima che si sono tradotti in collabo-
razioni e forme di sostegno di cui avremmo dif-
ficilmente potuto fare a meno. Che cosa abbia-
mo in comune con questi tre amici e che cosa 
hanno in comune tra loro? Tantissime cose di 
cui sentiamo oggi acuta la mancanza. Soprat-
tutto, respiravamo e continuiamo a respirare la 
stessa aria e, nei limiti delle nostre forze, non 
permetteremo a nessuno di privarcene. 

La casa editrice ha poi inte-
resse anche per il teatro e per la 
poesia. I titoli non sono ancora 

Cantiga per Sanguineti 
di Giorgio Luzzi 

"Enas ribas do lago, u eu vi andar..." 

All'hotel "Sponda d'Acheronte" stanno 
lì in piedi col dispaccio Ansa 
cambiando biancherie, aerando stanze. Il lago 
tarda a incresparsi sotto il tuo minimo peso, 
non più di una piuma sulla pece. Pronto 
quel mezzo bicchiere di bianco, come sempre. 
Intanto sto tornando a casa con la mia scorta d'avena 
pennello per le arterie. Trovo, a muro, 
vecchi post-it mischiati a foto ormai imbarcate: 
"Do you like Satie?". "Bien sur!", mi rispondo da anni. 
Poi gli anni, via via, diventarono mesi, le arterie ti si 

allargarono 
come strade sciancate da carri di letame. Scrutavamo 
a solecchio, astuti marinari, i giorni. 
"Maggio è alla fine, allegri!". C'era 
però quell'io tuo che fu sempre un io e in realtà 
parlava di tutt'altro, farsi mostro, only you, 
per sconfiggere il mostro. Segnale incontestabile 
che l'ego può diventare il grande rene, regolatore 
di scorie e luce, di proprio e altrui. E infatti tu, Edoardo, 
non avevi un'anima, per nostra fortuna. Non so se a 

altri 
sia mai riuscito: chiudere tutto il corpo nella storia, 

tutta la storia nel corpo, chiamare Io questo complotto, 
poi mettersi da parte, assistendo all'aurea farsa: 
il mondo farsi beffe di se stesso. 

NOTA. Ho scritto questi versi l'indomani della noti-
zia della morte di Sanguineti. Da qualche tempo ave-
vo ripreso a ascoltare le cantigas, antiche melopee 
protovolgari di area iberico-lusitana del tredicesimo 
secolo: preghiera, lutto, lontananza. La musica di Sa-
tie, viceversa, è tutta l'opposto: irriverenza, quotidia-
nità, carnalità, sperimentalità. Di certo deve essere 
stata nell'orizzonte di interessi (ma che cosa non lo è 
stato?) di Sanguineti. In questo mio testo lui compa-
re nella seconda parte e si impadronisce del discorso 
lasciando parlare me: la religio dell'enciclopedismo, 
la dialettica dell'eccesso come sguardo simbolico su 
una forma trascendentale che ha sempre l'umano co-
me fine, l'ego come avanguardia dell'agire storico e 
carica testimoniale di denuncia permanente. Applica-
ta a noi poeti come sguardo operativo, questa pro-
spettiva dell'io è esattamente l'opposto di ogni 
conforto autobiografico: è un io prestato alla fase dia-
lettica della negazione. Pensiamoci, d'ora in poi, 
quando ci rimetteremo a scrivere. 

fianco della collana principale, 
chiamata "Intersections" e spe-
cificamente dedicata alla lette-
ratura francofona contempora-
nea, è nata fin dall'inizio una 
collana di "Classici" che è in 
gran parte dedicata alla ripro-
posizione di libri importanti e 
purtroppo dimenticati o alla ri-
stampa di opere di narrativa da 
tempo introvabili. La collana, 
più recente, dei "Classici illu-
strati", ripropone dei "super-
classici", libri che si trovano 
facilmente in molte edizioni, 
come Le notti bianche di Do-
stoevskij o Cuore di tenebra di 
Conrad, ma in un'edizione di 
grande formato e con numero-
se illustrazioni a colori di Ro-
berto Mastai, uno dei più gran-
di artisti italiani, autore tra l'al-
tro di tutte le nostre copertine. 
Il libro illustrato per adulti è 
un tipo di libro quasi del tutto 
sconosciuto nel nostro paese, 
ma che in Francia o in Germa-
nia ha una discreta diffusione. 
È per noi un'autentica sfida, 
che però si sta rivelando vin-
cente, viste le buone vendite 
dei primi titoli. 

ton Irving, Ivan Turgenev, Wil-
liam Hudson, George Sand o 
Ring Lardner. Si tratta di opere 
spesso fondamentali, che hanno 
formato generazioni di scrittori 
e che però sono purtroppo pres-
soché sconosciute. Basti pensare 
a Lardner, l'inventore della 
short story, maestro di Salinger e 
Carver, che in Italia quasi nessu-
no conosce. In alcuni casi si 
tratta di libri magari "minori", 
ma che svelano aspetti ricchissi-
mi e interessantissimi di autori 
già noti, come nel caso di L'a-
mata di Thomas Hardy, Bas-
sifondi di Maksim Gorkij o I pe-
nitenti in calze rosa di Max Ja-
cob. Un libro appena uscito, 
Scienza cristiana, rivela ad esem-
pio il lato di polemista e di in-
tellettuale engagé di Mark 
Twain, del quale per l'appunto 
ricorre quest'anno il centenario 
della morte. Anche nella scelta 
degli autori italiani cerchiamo 
sempre di individuare titoli e 
autori particolari, come Matilde 
Serao, Renato Fucini, Federigo 
Tozzi, Pietro Aretino, Bartolo-
meo Vanzetti, Edmondo De 
Amicis, Scipio Slataper. 

molti, cosa avete in preparazio-
ne? Sembra inoltre che siano li-
bri molto più legati all'attua-
lità... Pensate anche di aprirvi 
ad autori contemporanei france-
se, inglesi, spagnoli o tedeschi? 
E come? 

Per quanto riguarda la poesia 
abbiamo proposto, tra i "Clas-
sici", alcuni titoli un po' meno 
frequentati dagli editori italia-
ni, come le Romanze senza paro-
le di Paul Verlaine, le Rime di 
Guido Cavalcanti o La caccia al-
lo Snualo di Lewis Carroll, tutti 
libri che stanno andando molto 
bene. E recentemente abbiamo 
lanciato una collanina di picco-
li "classicissimi" di poesia a un 
prezzo molto basso, che ha 
aperto con i Canti orfici di Dino 
Campana e sta proseguendo 
con Garda Lorca, Gozzano, 
Leopardi, Saffo ed Emily 
Dickinson. Un'idea "libertaria" 
e "popolare" della poesia che 
sembra riscuotere un notevole 
interesse. Per il momento, inve-
ce, non progettiamo di pubbli-
care poeti nuovi o contempora-
nei, anche se ci piacerebbe mol-

to. Ma è una sfida che crediamo 
possa permettersi soltanto una 
casa editrice grande e solida. 
Per il teatro, e la danza, il di-
scorso è più complesso. Un'ul-
teriore collana di Barbès, chia-
mata "Palcoscenico" ha infatti 
proposto due libri, entrambi 
scritti da Leonetta Bentivoglio, 
cronista culturale della "Re-
pubblica", il primo su Pina 
Bausch, la coreografa tedesca 
scomparsa nel 2009 del cui la-
voro Bentivoglio è la massima 
esperta mondiale, e l'altro su 
Pippo Delbono, il più impor-
tante e internazionale autore 
teatrale italiano. Sono libri di 
grande formato, fotografici, a 
un prezzo accessibilissimo e 
scritti con un linguaggio non 
tecnico, adatti a tutti. Il primo 
ha esaurito le prime due tiratu-
re, il secondo, uscito solo a di-
cembre scorso, è già alla prima 
ristampa. Quindi anche in que-
sto caso sembra che siamo riu-
sciti ad azzeccare la formula 
giusta, oltre che i titoli. La col-
lana proseguirà presto con altri 
due titoli, uno sul lavoro teatra-
le di Antonio Rezza e Flavia 
Mastrella e uno sull'opera di 
Herbert Pagani, un autore di 
canzoni di spessore internazio-
nale, morto nel 1988 e troppo 
presto dimenticato. 

Vi siete dati il nome di un 
quartiere parigino, è anche un'in-
dicazione di contenuto? 

Come ho detto, Barbès Edi-
tore nasce come casa editrice 
francofona e francofila, soprat-
tutto per una mia personale 
passione per quel mondo e 
quella cultura. Il riferimento al 
quartiere di Barbès è ovvia-
mente voluto, proprio per indi-
care un luogo anche mentale e 
culturale di riferimento nel 
quale si incrociano, a Parigi, in 
Francia, mondi e culture diver-
se, cerando un contatto e un 
confronto. 

In questo senso si orienta la 
collana principale della nostra 
casa editrice, "Intersections", 
nella quale abbiamo esordito 
con l'ultimo libro inedito di 
Michel Tournier, colui che tut-
ti avrebbero voluto premiato 
con il Nobel al posto del sicu-
ramente meno interessante Le 
Clézio, e che ha proseguito 
proponendo l'unico testo scrit-
to da Jane Birkin e i romanzi 

tutti inediti di autori importan-
tissimi, anche se poco o per 
niente noti in Italia, come 
Henri-Pierre Roché, Olivier e 
Jean Rolin, Albert Cossery, 
Christian Oster, Jean-Marc Pa-
risis, Fréderic Dard, Philippe 
Fusaro, Christiane Rochefort, 
Jean-Pierre Martinet, l'irania-
na Chahdortt Djavann, la scrit-
trice di Haiti Yanick Lahens e 
i marocchini Amale Samie, 
Mahi Binebine, Houria Bous-
sejra e Jean-Pierre Koffel. Nel-
la collana è poi apparso l'inedi-
to di Fran^oise Sagan II tubino 
nero, che è al momento il no-
stro libro più venduto. Di Sa-
gan abbiamo poi acquistato, 
dall'editore francese Stock, i 
diritti per la pubblicazione di 
altri sette titoli, tra i quali l'i-
nedito Toxique, uscito alla fine 
di maggio. In questa collana 
sono però apparsi anche uno 
scrittore sloveno, Feri Lain-
scek, una tedesca, Antje Ravic 
Strubel e i libri di Matthew 
Spender, In Toscana, giunto al-
la terza ristampa, e Una storia 
armena. Vita di Arshile Gorky, 
e la straordinaria autobiografia 
di suo padre, il poeta Stephen 
Spender, intitolata Un mondo 
nel mondo e introvabile da 
vent'anni in italiano. 
barbeseditore@katamail.com 

T. Guerrieri è direttore editoriale 
di Barbès Editore 

L e immagini 
Le fotografie sono state ri-

prese da Angelo Schwarz, do-
menica 16 maggio 2010, al Sa-
lone Internazionale del Libro 
di Torino. In particolare: 

a p. 5 le sorelle Juliette e 
Amélie Nothomb, scrittrici; 

a p. 6 il giornalista Salvatore 
Carruba e gli autori Marco 
Romano e Adriano Viarengo; 

a p. 11 il critico letterario 
Andrea Cortellessa, lo scritto-
re Antonio Scurati, e Angelo 
Guglielmi; 

a p. 27 l'economista Prem 
Shankar Jha; 

a p. 34 lo scrittore Farouk 
Mardam-Bey. 
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